
Incontri di formazione “AVA3: accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio 
universitari e autovalutazione” (8 febbraio – 11 giugno), relatori: dott.ssa Raffaella Di Biase 
e prof. Gianpiero Adami 
Il Presidio della Qualità ha promosso, con il supporto dall’UsQSS, una serie di incontri di formazione 
interna su AVA 3 rivolti a diversi gruppi di attori che si occupano di AQ della Didattica e della Terza 
Missione:  

− 8 febbraio: dedicato ai coordinatori, delegati e personale TA PHD 

− 29 febbraio: dedicato alla Direzione Generale e Responsabili di bilancio 

− 7 marzo: dedicato studenti rappresentanti in tutti gli organi accademici e nei Dipartimenti 

− 4 aprile: dedicato Direttori dei Dipartimenti, Delegati dei Direttori dei Dipartimenti e PTA 
Dipartimenti 

− 11 aprile: dedicato Delegato della Didattica e uffici referenti 

− 18 aprile: dedicato Coordinatori CdS, Coordinatori CDPS, PTA Didattica 

− 15 maggio: dedicato componenti del PQA, del NDV e CVR 

− 16 maggio: dedicato al CdS Medicina e Chirurgia LM-41 

− 10 giugno: lezione di recupero per il personale docente e TA 

− 11 giugno: dedicato studenti rappresentanti in tutti gli organi accademici e nei Dipartimenti 
 
Durante il percorso formativo è stato analizzato il Modello di accreditamento periodico AVA3 adottato 
dall’ANVUR ai sensi del D.M. 1154/2021, evidenziandone le principali novità, le logiche e gli 
strumenti. Nello specifico, sono stati analizzati i diversi requisiti per l’accreditamento periodico delle 
Sedi, dei Corsi di Studio, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti descrivendo le modalità con cui 
si svolgerà la visita presso il nostro Ateneo da parte della Commissione di Esperti Valutatori (CEV) 
nel primo semestre del 2025. Ogni incontro è stato strutturato in 2 parti: la prima ha affrontato gli 
aspetti generali del modello AVA3 e i dettagli della prossima visita di accreditamento, mentre nella 
seconda parte si è trattato lo specifico ambito correlato al gruppo da formare. Al termine di ogni 
incontro è stato lasciato ampio spazio a domande, dubbi e sono stati proposti casi reali di 
autovalutazione. Tra le finalità vi è stata anche quella di promuovere la diffusione della cultura della 
qualità e perseguire l’obiettivo principale che è quello del miglioramento continuo delle attività del 
nostro Ateneo. 
 


